
		
			[image: FRONTE_GENESI_PER_STAMPA.jpg]
		

	
		
			Armando Savini
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			⁠⁠

			A mio figlio Tommaso,

			perché, cosciente del passato, viva il presente in vista del futuro che ci attende, tenendo sempre a mente che ritorneremo proprio là da dove siamo venuti.

			«Aprirò la mia bocca in parabola, rivelerò gli enigmi dei tempi antichi, […] il mistero nascosto da secoli e da generazioni ma ora manifestato».

			Sigle

			AG: Antichità giudaiche (Flavio Giuseppe

			BH: Bibliotheca Historica (Diodoro di Sicilia)

			CA: Contro Apione (Flavio Giuseppe)

			GG: Guerra Giudaica (Flavio Giuseppe)

			H: Historíai (Erodoto)

			LAB: Liber Antiquitatum Biblicarum (Pseudo-Filone)

			LG: Libro dei Giubilei

			LoJ: The Legends of the Jews

			LXX: Septuaginta (Settanta) o Bibbia alessandrina

			Pes: Peshitta (Bibbia siriaca)

			PEU: Pseudo-Eupolemo

			PSM: Pentateuco Samaritano

			R: Recognitiones (Pseudo-Clemente)

			Tg: Targum (Bibbia aramaica)

			SHY: Sefer haYashar

			TgF: Targum Frammenti (Targum Yerushalmi II)

			TgNF: Targum Neofiti (o Neophyti)

			TgO: Targum Onkelos

			TgPJ: Targum Pseudo-Jonathan (Targum Yerushalmi I)

			TgT: Targum Tosefta

			TM: Testo Masoretico (Bibbia ebraica)

			VC: Vulgata Clementina

			⁠

			I commenti di Rashi sono tratti da chabad.org e i trattati del Talmud da Soncino Babylonian Talmud (1947); i Midrash Rabbah ai vari libri dell’AT da Freedman, H., Midrash Rabba, voll. 10, The Soncino Press, London, 1939; i testi dello Zohar da Zohar, 2th edition, Soncino Press Edition, 1984, o dall’opera di De Pauly, J., Sepher ha-Zohar (Le livre de la Splendeur), 6 voll. Per i Targumim si è fatto riferimento a The Aramaic Bible, 22 voll., T&T Clark LTD, e per la traduzione italiana della Bibbia si è seguito generalmente il testo CEI 2008/1974 o la Nuovissima Versione della Bibbia della San Paolo, con eventuali adattamenti dell’autore. I testi delle Antichità Giudaiche di Giuseppe Flavio spesso sono tratti da Antichità Giudaiche (a cura di Luigi Moraldi), UTET, Torino, 2000; gli Apocrifi dell’Antico Testamento da Sacchi, P., Apocrifi dell’Antico Testamento, vol. 1-2, Utet, Torino, 2006; le opere di Filone da Bohn, H. G., The Works of Philo Judaeus, the Contemporary of Josephus, Translated from the Greek, C. D. Yonge, London, 1854-55, o, quando indicato, da Radice, R. (a cura di), Filone di Alessandria. Tutti i trattati del commentario allegorico alla Bibbia, Bompiani-Il Pensiero Occidentale, Milano, 2011.

			⁠

			Riguardo poi a realtà oscure e assai lontane dai nostri occhi, ci potrebbe capitare di leggere anche nella sacra Scrittura passi che, salvando la fede in cui siamo istruiti, possono dar luogo a interpretazioni diverse l’una dall’altra; in tal caso dobbiamo stare attenti a non precipitarci a sostenere alcuna di esse, per evitare di andare in rovina qualora un esame della verità più attento la demolisse mediante sicuri argomenti. In tal caso combatteremmo per difendere non già il senso delle Scritture divine ma quello nostro personale sì da sostenere come senso delle Scritture quello ch’è nostro, mentre dovremmo piuttosto sostenere come nostro quello ch’è il senso delle Scritture. […] 

			Considerando questa presunzione e al fine di guardarmene, io stesso ho cercato di spiegare in diversi sensi – per quanto sono stato capace – e di proporre [diverse] interpretazioni delle frasi del libro della Genesi, enunciate in modo oscuro per tenerci in [continua] riflessione. Per questa ragione non ho voluto sostenere alla leggera un’unica interpretazione con pregiudizio d’un’altra spiegazione forse migliore, in modo che, ciascuno possa scegliere secondo la propria capacità il senso ch’è in grado di capire; quando però non riesce ad intendere, alla Scrittura di Dio renda onore ma per sé abbia timore.

			Agostino di Ippona, De Genesi ad Litteram

			Tra mito e storia

			Ogni mito, indipendentemente dalla sua natura, enuncia un avvenimento che avvenne in illo tempore.

			M. Eliade, Trattato di Storia delle religioni

			Myths come from the mystical region of essential experience.

			J. Campbell, Myths of Light: Eastern Metaphors of the Eternal

			Lo spirito primitivo non inventa i miti: li “vive”.

			C. G. Jung, Prolegomeni allo studio scientifico della mitologia

			Sono sempre rimasto affascinato dalla narrazione degli inizi, degli albori dell’umanità. Forse per quella sua ineffabilità, che la rende così misteriosa e attraente. 

			Avevo circa dieci anni quando, per la prima volta, vidi il celebre kolossal di John Huston La Bibbia. Rimasi ammaliato da quel serpente in penombra, attorcigliato a quella specie di albero magico (che, poi, seppi essere l’albero del bene e del male), che istigava la donna a magiarne il frutto. Poi la cacciata dall’Eden, Caino che uccide Abele, il marchio di Caino, il diluvio, Nimrod e la torre di Babel. 

			Decisi di saperne di più. 

			Qualche giorno dopo, mi recai in libreria e chiesi una Bibbia (una vera, sottolineai, non una per bambini). Fu la mia prima Bibbia. Molto presto, però, sorsero le prime difficoltà. Mi ero imbattuto in un testo di difficile comprensione, che, in alcuni passaggi, rasentava, persino, il limite dell’inconcepibile. D’altronde si tratta di un testo scritto migliaia di anni fa e, senza una conoscenza adeguata, seppur minima, non fu possibile proseguire agilmente nella lettura. Ma il desiderio di conoscere, decifrare, capire non si spense. Anzi, crebbe ancor di più, soprattutto quando cominciai a leggere i testi in lingua originale. Qui l’interesse divenne una passione ardente, un fuoco divoratore, che da allora mi ha risucchiato tra le onde dolci e impetuose delle sacre scritture, trascinandomi negli abissi inesplorati di una antica sapienza, che ebbe inizio alle origini del mondo. Molti spiriti assetati di verità vengono rapiti dal suo incanto, dall’aroma e dalla dolcezza dei suoi vini succulenti. Credo che sia per questo che i primi capitoli del libro della Genesi hanno sempre esercitato un grande fascino su credenti e non, e allo stesso tempo hanno sempre dato e continueranno ancora a dare del filo da torcere a esegeti, teologi ma, anche, a storici, archeologi, filologi, antropologi e a chiunque si ponga le medesime domande sulle origini del mondo e dell’umanità. 

			Con il linguaggio che gli è proprio, l’autore della Genesi esprime i misteri del mondo attraverso l’uso di immagini, molte delle quali prese presumibilmente in prestito dalla mitologia mesopotamica ma inserite in un contesto teologico ben preciso, che ne cambia l’intero valore, quasi a volerne rispristinare il significato originario. È come se l’agiografo volesse riportare all’antico splendore quegli sprazzi di verità dispersi in una memoria alterata dall’oblio, disgregati nell’alveo di una tradizione corrotta, che ha perso il suo significato primordiale; riappropriarsi di ciò che gli era stato conferito fin dal principio, setacciando minuziosamente l’acqua e la terra del mondo, per riscattare quei grani preziosi dispersi lungo i secoli.

			Il linguaggio dei primi capitoli della Genesi è, dunque, quello del mito, da intendersi non come un racconto fantastico e antistorico bensì come un racconto sacro di eventi primordiali, indirizzato all’uomo del suo tempo per la sua edificazione morale. Si tratta, dunque, di un racconto fondato, benché non possa soddisfare i criteri di uno storico moderno. 

			Mircea Eliade, grande storico e fenomenologo delle religioni, spiegava che «il mito scopre una regione ontologica inaccessibile all’esperienza logica superficiale […] Il mito esprime plasticamente e drammaticamente quel che la metafisica e la teologia definiscono dialetticamente».1 Il mito è un racconto che va al di là del suo significato letterale. Se ci fermiamo alla lettera, distruggiamo l’essenza stessa del mito, il quale si esprime «con la forza misteriosa e sovrana degli archetipi».2

			In una sua lettera a Milton Waldman, J. R. R. Tolkien definiva i miti fatti di «verità», che possono essere compresi solo in tale forma: 

			
			Dopo tutto, io credo che le leggende e i miti siano in gran parte fatti di «verità», e in realtà presentino aspetti della verità che possono essere recepiti solamente sotto questa forma; e certe verità furono scoperte molto tempo fa e ritornano sempre. 3

			Un giorno, durante una chiacchierata, il suo amico C. H. Lewis sentenziò che i miti erano solo «menzogne sussurrate nell’argento». Tolkien da parte sua rispose che «come parlare è un’invenzione riguardante oggetti e idee, il mito è un’invenzione a proposito della verità». Per il linguista e medioevalista di Oxford, i miti, per quanto imperfetti, riflettono un minimo di verità, «una scintilla della luce vera», e solo tessendo miti, solo diventando dei «sub-creatori di storie» possiamo aspirare a tornare nel nostro stato di perfezione prima della caduta.4

			Il mito, inteso come canale di trasmissione di fatti di «verità» tramandati di generazione in generazione nel cuore delle diverse civiltà, potrebbe spiegare la presenza di miti molto simili in popoli tanto diversi e lontani tra loro e, a volte, anche isolati dal resto del mondo. Già nel XIX secolo, il filologo tedesco Theodore Benfey ipotizzò il principio della mono-paleogenesi del mito, secondo cui i miti avrebbero avuto un’origine comune e si sarebbero poi diversificati nel tempo. Per Benfey il centro d’irradiazione del mito sarebbe stato l’India ma si è potuto in seguito constatare come il mito abbia avuto la sua origine in Šumêr e si sia, poi, propagato da Babilonia. Da qui, attraverso il fenomeno delle migrazioni e dell’imitazione, il mito si sarebbe diffuso nel mondo. È possibile, dunque, che sia esistito un mito primordiale (Urmythus), da cui, poi, si siano sviluppate delle varianti per ogni civiltà. Se si pensa, per esempio, al diluvio universale, notiamo che tale racconto viene riportato in tantissime tradizioni popolari, dalla Mesopotamia all’India, dalla Cina alle Americhe, dalla Nuova Zelanda alla Scandinavia. Il tema centrale è sempre lo stesso: la divinità manda il diluvio per punire gli uomini per la loro malvagità o, in alcuni casi, per il fastidio arrecato agli dèi. Si potrebbe pensare che questo mito, nato in Mesopotamia, si sia diffuso mediante il processo migratorio e per il principio di imitazione. Ma resterebbe da spiegare perché lo stesso mito sia presente anche in popolazioni isolate in regioni remote e per di più sconosciute. 

			Nel 1895, tre anni dopo la pubblicazione del libro Wie das volk denkt. Ein beitrag zur beantwortung socialer fragen auf grundlage ethnischer elementargedanken in der lehre vom menschen, Adolf Bastian diede alle stampe un corposo volume dal titolo Ethnische Elementargedanken in der Lehre vom Menschen. In queste sue opere, l’etnologo tedesco, dopo anni di osservazioni e studi, illustrava la sua teoria del pensiero elementare (Elementargedanken). Stando a questo modello, la somiglianza tra i miti sarebbe dovuta al fatto che tutti gli uomini sono incorporati a una mente collettiva, costituita da idee elementari, che elabora degli archetipi, che si evolvono, poi, secondo il background culturale di ogni popolo. In altri termini, il mito sarebbe il prodotto dell’inconscio collettivo, il frutto di una reminiscenza innata e non la conseguenza dell’esperienza.  

			Più tardi, anche C. G. Jung, in contrasto con l’inconscio individuale di Freud, propose il concetto di inconscio collettivo, chiamato anche “psiche oggettiva”5. Secondo lo psichiatra svizzero, benché buona parte dei miti si diffonda per migrazione, per un gran numero di questi è necessario ammettere l’esistenza di «uno strato-base psichico-collettivo» o «inconscio collettivo», cioè, un complesso universale di immagini primordiali o archetipi, che si accumulano e strutturano nel tempo e che emergono con l’abbassamento della soglia di coscienza, poiché è in tale vuoto che si manifesta l’inconscio collettivo.

			Io sono così profondamente convinto di codesta uniformità della psiche umana che l’ho perfino formulata mediante il concetto dell’inconscio collettivo, quale substrato universale e uniforme, talmente uniforme che in tutti gli angoli della vasta terra è dato di ritrovare gli stessi motivi mitologici e leggendari al punto che un negro delle regioni meridionali degli Stati Uniti sogna temi della mitologia greca e un apprendista di commercio svizzero riproduce nella sua psicosi la visione di uno gnostico egiziano. 6

			L’inconscio collettivo è come un sedimento dell’esperienza e insieme, in quanto un apriori dell’esperienza stessa, un’immagine del mondo, che si è formata nel corso di eoni. In questa immagine si sono venuti delineando attraverso i tempi determinati tratti, i cosiddetti archetipi o dominanti.7

			I miti, dunque, secondo il padre della psicologia analitica, corrispondono a «certi elementi strutturali “collettivi” (e non personali) dell’anima umana in generale e, come gli elementi morfologici del corpo umano, si trasmettano in via “ereditaria”». In altre parole, scrive ancora Jung, «fatti di natura archetipica rivelano processi nell’inconscio collettivo», essendo l’archetipo «un organo psichico che si ritrova in tutti».8 

			Forse, però, esiste una spiegazione più semplice, senza dover ricorrere al cosmismo (o panteismo) junghiano. Più che ad una certa anima mundi, è possibile che la somiglianza tra i miti sia dovuta proprio a fatti di «verità», che, in seguito alla dispersione dei popoli, si sarebbero tramandati in maniera sempre meno conforme al racconto originale. In altre parole, da un mito primordiale (Urmythus), per dispersione, si sarebbero sviluppate varianti per ogni civiltà, pur restando inalterato il concetto di fondo. Allo stesso modo, è possibile pensare all’esistenza di una protolingua, una lingua primordiale (Ursprache), che, mediante lo stesso processo di dispersione, si sarebbe poi diversificata, dando vita ad una molteplicità di lingue. Ma quali sono le origini dei miti della Genesi e, soprattutto, che rapporto c’è tra questi e gli altri miti mesopotamici?

			Secondo alcuni studiosi, l’ipotesi più verosimile sarebbe quella per cui i miti ebraici derivino dalla mitologia assiro-babilonese e di conseguenza il monoteismo del popolo di Israele sia il punto di arrivo di un percorso evolutivo che parte dal politeismo, passando per l’enoteismo e/o la monolatria. Per enoteismo si intende un sistema religioso dove esiste una divinità superiore a cui sono soggetti gli altri dèi, tutti degni di ricevere un culto. La monolatria, invece, consiste nell’adorazione di un solo dio nel pantheon delle divinità: il dio preminente monopolizza il culto senza negare l’esistenza delle divinità minori. Ciò nulla ha a che fare con l’esistenza di un unico e solo dio (monoteismo). L’ipotesi di questi studiosi si basa principalmente: 

			–	sulle posizioni di Charles Darwin e di James George Frazer, secondo i quali la religione segue le regole dell’evoluzione, partendo da forme primitive (magia, totemismo, animismo, etc) fino ad arrivare a strutture sempre più complesse, quali il politeismo e, infine, il monoteismo; 

			–	sulle evidenti analogie tra il racconto della Genesi e i miti cananei; 

			–	sul fatto che gli ebrei risentirono dell’influenza babilonese durante l’esilio del VI sec. a. C.; 

			–	sulla forte somiglianza tra i testi religiosi di Ugarit (Ras Shamra) e quelli l’Antico Testamento, tra cui, in modo particolare, i libri poetici. 

			Tale ipotesi, però, sembrerebbe tralasciare alcuni elementi di non poca rilevanza. In primo luogo, è stato dimostrato da numerosi etnologi, a partire da Andrew Lang (1844-1912), che molte società tribali non credono in rozze superstizioni ma nell’esistenza di Sommi Dèi, che hanno creato il cosmo e vigilano sull’osservanza delle leggi morali da parte degli uomini, o, in altri casi, nell’esistenza di un «Creatore Supremo». Wilhelm Schmidt (1868-1954) al riguardo, parlò di Urmonotheismus, cioè, di monoteismo primordiale. Sarebbe stata, dunque, la religione superiore, cioè, il monoteismo, a precedere quelle inferiori (politeismo, animismo, magia), per cui, più che di evoluzione si tratterebbe di involuzione dal modello superiore. Ed è proprio nel contesto del monoteismo primordiale che va inquadrato il sacerdozio cosmico di Melchisedek, come vedremo più avanti. 

			Rodney Stark, il celebre sociologo delle religioni dell’Università della California, Berkeley, nel suo saggio La scoperta di Dio, sostiene l’ipotesi di Schmidt, secondo cui all’inizio dell’umanità c’era una sola religione frutto di una «rivelazione universale». 

			Le molte somiglianze fra le religioni del mondo non erano una prova del fatto che esse fossero invenzioni umane, ma riflettevano una «rivelazione universale» antichissima. Schmidt ipotizzò che all’alba dell’umanità tutte le religioni fossero uguali, che tutti conoscessero lo stesso Dio. Sono le variazioni fra una religione e l’altra a rivelare l’inserimento della creatività umana, del fraintendimento e dell’imperfetta trasmissione da una generazione all’altra.9

			Per quanto riguarda i motivi del passaggio dal monoteismo primordiale al politeismo, Stark spiega che l’attrattiva del politeismo consiste nella ricerca di condizioni meno esigenti e più permissive, ragion per cui il politeismo non avrebbe mai potuto evolversi in monoteismo. Insomma, il principio tirannico del divide et impera inflitto al monoteismo, al solo fine di controllare totalmente il proprio destino.

			Le persone si trovano molto più a proprio agio con Dei che incutano meno timore reverenziale e che siano più umani, meno esigenti e più permissivi, Dei che si possano propiziare facilmente con dei sacrifici. Inoltre, pare che ci sia un’ulteriore preferenza per Dei particolari, affinché si possa chiedere la fertilità a uno, la pioggia a un altro e la vittoria a un altro ancora. La logica di tutto ciò appare simile a quella con cui si consultano diversi specialisti nelle varie professioni.10

			È emblematica la rivoluzione religiosa tentata nell’Egitto del XIV secolo a. C. da Amenophis IV, che assunse poi il nome di Akhenathon. Si tratta della chiara dimostrazione dell’impossibilità di passare dal politeismo alla monolatria o all’enoteismo, forme intermedie tra il politeismo e il monoteismo. Il faraone, infatti, cercò di abbandonare il politeismo egizio e di instaurare il solo culto del dio sole Aton, tollerando la presenza delle altre divinità, ma dovette subire la feroce resistenza dei sacerdoti e del popolo. Alla sua morte, l’Egitto ritornò al politeismo, il nome di Akhenathon fu cancellato dalle liste reali e fu distrutta e secretata ogni sua opera per cancellarne dalla terra il ricordo. Ma perché la rivoluzione di Akhenaton non ebbe successo?

			Secondo l’egittologo tedesco Jan Assmann, la nuova politica religiosa del faraone fu «la più radicale e violenta eruzione di una contro-religione nella storia dell’umanità». La chiusura dei templi, la distruzione delle immagini degli dèi, la cancellazione dei loro nomi e l’interruzione dei loro culti, costituirono uno shock terribile per un popolo abituato a percepire una stretta interessenza tra culto e natura, per cui «la non osservanza del culto interrompe la conservazione del cosmo e dell’ordine sociale. Si era pressoché diffusa la consapevolezza di un reato catastrofico e irreparabile. […] L’interruzione dei culti e la desolazione dei templi comportò inoltre la cessazione delle feste, che devono aver influenzato l’intera popolazione».11

			Il secondo aspetto riguarda il rapporto tra i miti assiro-babilonesi e i miti sumeri. Molti studi hanno evidenziato un sostrato sumerico nei miti assiro-babilonesi. A parere di Giuseppe Furlani, grande assiriologo e storico delle religioni, i mitografi assiri e babilonesi il più delle volte tradussero il testo sumerico, «cosicché si può dire che tutta la civiltà babilonese e assira, e in primo luogo la religione, si erge sopra un ricco sostrato sumerico».12

			In terzo luogo, è bene ricordare che la città natale di Abraham era Ur dei Caldei (Gn 15,28-31), nella bassa Mesopotamia. Giuseppe Flavio, nelle sue Antichità Giudaiche, racconta che Abraham abbandonò Ur dei Caldei a causa del suo monoteismo e dei suoi discorsi sull’esistenza di un solo ed unico Dio, il quale lo avrebbe aiutato ad entrare in Canaan. Abraham, dunque, insieme alla sua tribù entra in Canaan già monoteista. Allo stesso modo, Giosuè, dopo la schiavitù d’Egitto e l’esodo nel deserto, conduce il popolo di Israele nella terra di Canaan, quando questo aveva già ricevuto la Torah per mezzo di Mosè. Dunque, già monoteista. 

			Infine, la forte avversione di Israele verso il politeismo e verso ogni rito cananeo mostra la ferrea volontà di distinguersi dagli altri popoli, evidenziando così la propria elezione a nazione santa, popolo dell’unico Dio yhwh. Il divieto di far cuocere un capretto nel latte di sua madre (Es 23,19) o di bruciare in sacrificio il miele (Lv 2,11) esprimono una chiara opposizione ai riti cananei praticati dalle popolazioni limitrofe, prima ancora di entrare in Canaan. Alla luce di tutto questo, è preferibile ipotizzare che il patrimonio culturale e teologico di Israele non derivi dalla religione e dai miti assiro-babilonesi, ma che sia il frutto di una particolare esperienza mistico-religiosa fatta da un uomo, Abraham, appartenente alla civiltà sumero-accadica, che nacque e visse a Ur dei Caldei, nella bassa Mesopotamia. Potrebbe essere, dunque, Šumêr (in ebr. Shinar) il contesto psicologico e linguistico-culturale da cui sarebbero emersi contestualmente i miti cananei e i racconti biblici.

			Anche se il libro della Genesi non rientra a pieno titolo nelle categorie letterarie moderne, sarebbe poco scientifico ridurlo ad un puro racconto di fantasia. Si tratta di uno racconto che descrive una realtà metastorica e per questo non può e non deve essere analizzato secondo i parametri della moderna storiografia. Secondo Paul Ricoeur, anche se mito e storia sono entrambe delle narrazioni, 

			il mito è una narrazione delle origini, che si svolge in un tempo primordiale, un tempo diverso da quello che è la realtà quotidiana; la storia, invece, è una narrazione di eventi recenti, che può essere estesa progressivamente all’indietro fino ad includere eventi di un passato più remoto, ma che rimangono, comunque, eventi situati in un tempo del tutto umano.13 

			Il racconto della Genesi, dunque, è un racconto di eventi, che risalgono ai tempi primordiali, tempi inaccessibili. È per questo che a volte la narrazione biblica è oscura e difficile da decifrare e classificare secondo i moderni parametri scientifici. La stessa cosmologia, ad esempio, alle domande su cosa ci fosse prima del big bang e su come questo sia stato innescato, ad oggi, non è in grado di dare alcuna risposta precisa. Secondo il premio Nobel per la Fisica Steven Weinberg, autore del best-seller I primi tre minuti, riguardo a ciò che c’era prima del big bang, «questo non lo sappiamo e non abbiamo modo di saperlo».14 La risposta, forse, ce la potrebbe dare il libro di Qohelet. Qui è scritto che Dio «ha fatto bella ogni cosa a suo tempo; inoltre ha posto l’eternità nel loro cuore, senza che l’umanità comprenda l’opera che Dio ha compiuto dall’inizio alla fine» (Qo 3,11). Il Targum di Qohelet spiega, che a causa della cattiva inclinazione degli uomini, Dio nascose loro i segreti della creazione, «affinché non fosse noto all’uomo fin dall’inizio ciò che sarebbe successo alla fine» (TgQo 3,11). Nel Genesi Rabbah (1,10), si legge che il mondo fu creato con la bet (ב), la prima lettera della parola bərēšīṯ, In principio, perché questa è chiusa ai lati e aperta solo davanti a sinistra (un vero e proprio cul-de-sac). Allo stesso modo, non possiamo sapere cosa c’era sopra e sotto, prima e dietro, cioè, non possiamo conoscere cosa c’era prima della creazione ma solo ciò che esiste a partire da questa. È qui che si inserisce il mito cosmogonico, come narrazione di eventi primordiali, di cui non abbiamo memoria scritta. 

			La cosmogonia ci parla delle origini del cosmo, della «nascita dell’universo», cercando di rispondere, soprattutto, al perché delle cose. Diversamente, la cosmologia, osservando le leggi del cosmo, cerca di comprendere l’universo e di risalire alla sua origine. Ma proprio qui è costretta a fermarsi, poiché nei primissimi istanti del big bang, le leggi fisiche che conosciamo non valgono più. Non sappiamo, infatti, da dove provengano queste leggi e, soprattutto, perché ci siano queste leggi e non altre. La Genesi vuol farci capire che ciò che successe prima della creazione è un mistero, di cui è possibile scorgere solo brevi contorni se non mediante una testimonianza diretta di origine trascendente. Nel Libro dei Giubilei, è scritto che fu l’«angelo della faccia», cioè, l’angelo che sta sempre al cospetto di Dio, che, per decreto del Signore, spiegò a Mosè come Dio creò i cieli e la terra (LG 2,1). 

			Ipotizzando l’esistenza di un Dio creatore, unico testimone della sua stessa creazione, che svela all’uomo le origini del cosmo, potremmo dire che il mito sta alla metastoria come la scienza moderna sta alla storia. Genesi e scienza potrebbero essere, dunque, due vie diverse, indipendenti, che ci parlano della medesima realtà, rispondendo, la prima al perché delle cose e la seconda al come. 

			Nelle pagine che seguono, esaminaremo i primi capitoli della Genesi e alcune tra le ipotesi scientifiche più accreditate, al fine di poter capire se esistano o meno eventuali punti di contatto tra il mondo del mito e quello della scienza moderna. Cercheremo, inoltre, di comprendere i passi più oscuri del testo biblico e di estrapolarne il messaggio nascosto, proponendo nuove interpretazioni e risposte ai grandi interrogativi di sempre, che hanno tracciato il percorso di questo libro. L’universo trae origine dal nulla o da materia preesistente? È possibile conciliare la teoria del big bang con un Dio creatore? L’uomo è stato creato direttamente o attraverso un processo evolutivo? Cosa dice veramente il testo biblico? Dove si trova il giardino di Eden? Perché cadde il genere umano? Quale peccato commisero i progenitori? Chi si nasconde dietro il serpente dell’Eden? Come si propagò l’umanità? Quale mistero celano le età dei patriarchi? Enoch morì o fu rapito in cielo? I giganti chi erano e da dove venivano? Nacquero davvero dall’unione degli angeli di Dio con le donne? Il diluvio fu un’inondazione locale o un vero e proprio cataclisma planetario? Dove fu costruita la torre di Babele e cosa avvenne su quella torre? E infine, chi erano Nimrod, Abraham e Melchisedek? Esiste un mito primordiale?

			
			In principio

			In principio creò Dio i cieli e la terra. 

			Genesi 1,1

			Bereshit è una parola creativa.

			Zohar 1,16b

			In principio era la Parola

			E la Parola era presso Dio

			E Dio era la Parola.

			Giovanni 1,1

			La Parola creativa

			La Genesi è un otre che chiude in sé parole creative.

			Abissi di infinite profondità, dove vibra e si propaga il suono silente delle eterne parole, che plasmarono il mondo. Significanti di inesauribile senso, che forgiano immense moltitudini di sostanza. Oceani sconfinati di luce, mari radiosi senza orizzonti, racchiusi in un rotolo sigillato dalla parola delle parole, che in sé tutto abbraccia e avvolge: Bərēšīṯ-In principio. 

			È la prima parola della Bibbia, costituita dalla preposizione bə (בְּ), che significa, generalmente, «in» ma, anche, «per mezzo di», e il sostantivo rēšīṯ (רֵאשִׁ֖ית), che vuol dire inizio, principio, primizia. 

			Nel Targum, bərēšīṯ è reso con milqaḏmīn, dall’inizio, che corrisponde all’ebraico miqqeḏem, per cui si può tradurre «dall’antichità» ma, anche, «dall’eternità». Nel libro del profeta Isaia (Is 46,10), la parola rēšīṯ è in parallelo con qeḏem: «Proclamo dal principio (mērēšīṯ) la fine (l’avvenire), dall’antichità (miqqeḏem) ciò che non si è compiuto». Nel Targum Neofiti, si legge: «Dal principio con sapienza il Signore creò e portò a compimento i cieli e la terra» (TgNFGn 1,1). Ciò potrebbe voler dire che Dio creò tutto dall’eternità con/per mezzo della sua Sapienza. Nel Testo Masoretico (TM), la preposizione bə può significare anche «per mezzo di», per cui il testo potrebbe leggersi: «Per mezzo di Principio Dio creò i cieli e la terra». Qui, Principio, più che indicare l’inizio di qualcosa, indicherebbe un agente, per mezzo del quale Dio creò il mondo. Alcuni codici aramaici, infatti, rendono il termine Principio con Sapienza: «Con Sapienza il Signore creò i cieli e la terra». Anche il Midrash Tanchuma (Bereshit, Siman 1) conferma questa lettura: «Con il principio. Questo è ciò che la Scrittura intende, quando dice: “Il Signore con la sapienza ha fondato la terra” (Pr 3,19)». Come già ampliamente illustrato in un precedente volume, secondo il pensiero biblico la Sapienza di Dio è Dio stesso e, dunque, appartiene alla sfera dell’eternità. 15 Ciò significa che l’azione creatrice di Dio avviene al di fuori dello spazio e del tempo. 

			Nel Genesi Rabbah (1,1), il commentario rabbinico della Genesi, è scritto che Dio crea il mondo per mezzo della Torah, la Legge, la quale è la stessa Sapienza di Dio. Il termine rēšīṯ, dunque, si riferirebbe alla Torah. Nel libro dei Proverbi, la Sapienza dice di sé: «yhwh mi costituì principio (rēšīṯ) della sua via» (Pr 8,22), cioè, principio della sua opera, della sua creazione. L’evangelista Giovanni, seguendo questa tradizione, scrive nel suo Vangelo che «In principio» era il Logos, cioè, la Parola di Dio, per la quale tutto esiste e sussiste (Gv 1,1-3). Il cosmo, dunque, viene creato secondo un disegno prestabilito: in esso viene infusa una legge, un progetto di vita, che gli dà la sua forma. 

			Lo Zohar, il libro dello Splendore, il commentario mistico della Torah, ci offre una lettura molto interessante della parola bərēšīṯ:

			La prima porta verso la Sapienza celeste è il timore di yhwh. Questo è ראשית (reshit), principio; (bet) – due uniti insieme come unità. Questi sono due punti: uno nascosto e celato, uno che vive in modo manifesto. Poiché essi sono inseparabili, sono chiamati ראשית (reshit), principio, che è uno, non due. Chiunque raggiunge uno, raggiunge l’altro. Tutto è uno, poiché Egli e il Suo Nome sono uno, come è scritto: «Essi sapranno che Tu, yhwh, solo sei il Tuo nome» (Sal 83,19).

			Daniel Chanan Matt, esperto di Kabbalah e professore al Graduate Theological Union a Berkeley, commentando questo passo dello Zohar, spiega che nella parola bərēšīṯ sono indicate due sefirot o emanazioni di Dio: la Sapienza (Ḥochmah) e la Shekhinah (Presenza), che, benché due, sono un solo Principio: 

			Questo è ראשית (reshit), principio; ב (bet) – due […] La parola di apertura della Torah, בראשית (bərēšīṯ), In principio, allude sia alla Sapienza (Ḥochmah) che alla Shekhinah. La lettera ב (bet), la seconda lettera dell’alfabeto, significa due, e entrambe queste due sefirot [emanazioni] sono chiamate ראשית (reshit).

			Due punti […] Sono Ḥochmah e Shekhinah. Raggiungendo la Shekhinah, che è la Sapienza in basso, si incontra la Sapienza in alto, riflessa in Lei.16 

			Nella sua Storia di Babilonia (Babulōniakà), il sacerdote babilonese Berosso scriveva che gli esseri viventi del mare furono generati da un «duplice principio».17 Che cosa intendeva dire? Possibile che si riferisse al medesimo Principio-rēšīṯ? 

			«Dio creò il cielo e la terra»

			Il verbo ebraico bārā, creò, indica la creazione di qualcosa che prima non esisteva e ha sempre come soggetto Dio, che è l’eterno. Secondo la tradizione giudaica, i cieli e la terra non preesistono dall’eternità ma sono stati creati dal nulla, hanno, cioè, un inizio. Il secondo libro dei Maccabei, al riguardo è molto preciso: «Contempla il cielo e la terra, osserva quanto vi è in essi e sappi che Dio li ha fatti non da cose esistenti (ouk ex óntōn) e così ha dato origine al genere umano» (2Mac 7,28). 

			Il primo versetto della Genesi non è un semplice titolo ma, costituisce la cornice interpretativa del racconto della creazione, cornice, che si chiude con quanto scritto in Gn 2,4: «Queste sono le origini dei cieli e della terra quando vennero creati nel giorno, in cui Dio fece i cieli e la terra». Il testo non lascia alcun dubbio: tutto ciò che esiste ha un inizio, non preesiste dall’eternità e non è l’emanazione della sostanza divina, cioè, non è parte di Dio che diventa materia. Nel Genesi Rabbah (1,9), si legge che un giorno un certo filosofo domandò a R. Gamaliel, se Dio avesse plasmato il mondo da materia preesistente, eterna, usando gli elementi primordiali, come tohu, bohu, oscurità, acqua, vento e abisso. R. Gamaliel spiegò che il termine creazione, nella Scrittura, riguardava tutti questi elementi, che non erano eterni ma ebbero un inizio. 

			Cielo e terra indicano gli estremi della creazione, per cui, secondo il pensiero semitico, significano l’intero cosmo, l’intero l’universo. Difatti, «i cieli» stanno a designare tutto ciò che è altro rispetto alla terra. Nel Deuteronomio è scritto che «il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: non ve n’è altro» (Dt 4,39) e, ancora: «Ecco, al Signore, tuo Dio, appartengono i cieli, i cieli dei cieli, la terra e quanto essa contiene» (Dt 10,14). Ciò vuol dire che il Signore è l’unico Dio e tutto il creato risponde al suo governo. L’espressione «cieli dei cieli» è un superlativo, come anche «cantico dei cantici», che esprime il canto per eccellenza. Allo stesso modo «cieli dei cieli» indica il cielo nella sua massima estensione, fino alla sua estrema sommità. Cielo e terra, dunque, indicano la totalità della creazione. 

			Nella cosmologia dell’Antico Testamento, l’universo è tripartito in cielo, terra e mare. La terra, in quanto al di sotto dei cieli, ne è l’antitesi, ma è soprattutto l’abisso (təhōm), l’oceano primordiale, a costituire l’estrema contrapposizione ai cieli, trovandosi, all’inizio, sopra alla terra, e, poi, intorno alla terra asciutta e sotto a questa (i cosiddetti abissi della terra). I cieli possono indicare, inoltre, il mondo angelico (Sal 148,1-2) o il luogo dove il Signore ha il suo trono (Sal 11,4), cioè, «i cieli del Signore» (Sal 115,16) o «i cieli eterni», su cui Egli siede (Sal 68,34) anche, se poi, la grandezza del Signore è tale che nemmeno «i cieli dei cieli» lo possono contenere (2Cr 2,5; 6,8), poiché «più alta dei cieli è la sua gloria» (Sal 113,4). È chiaro che l’essere di Dio nei cieli non indica l’ubicazione della sua dimora ma il fatto che Egli stende il suo dominio dai cieli alla terra, domina, cioè, tutta la creazione.

			Nel pensiero ebraico, i cieli non sono una realtà monolitica. La parola šāmayim, cieli, può esser letta come «là (šām) (c’è) acqua (mayim)» ma, anche, come un composto di fuoco (ʾēš) e acqua (mayim), che simboleggiano la giustizia e la misericordia di Dio. È possibile, dunque, che i cieli, menzionati nel primo versetto della Genesi, si riferiscano al mondo angelico, in contrapposizione al mondo degli uomini, che è sulla terra, mentre i cieli fisici, che sono al di sopra della terra e si distinguono dalle acque, siano quelli creati nel secondo giorno, cioè, il firmamento (Gn 1,8). Nel Salmo 33, il termine cieli è messo in parallelo con le schiere angeliche (v.6) mentre la terra con «gli abitanti del mondo», cioè, l’umanità (v.8). Anche nel Salmo 115, cielo e terra sono in antitesi: «I cieli sono i cieli del Signore, ma la terra l’ha data ai figli dell’uomo (Sal 115,16). Secondo questa interpretazione, l’espressione «cieli e terra» includerebbe tutta la creazione visibile e invisibile, materiale e spirituale. 

			Sant’Agostino, nella sua Genesi alla lettera, ritiene che «con il termine “cielo” s’intende la creatura spirituale già fatta e formata e che è, per così dire, il cielo di questo cielo che occupa il grado più alto tra i corpi. In realtà solo nel secondo giorno fu fatto il firmamento che Dio chiamò di nuovo “cielo”»18. Anche il Libro dei Giubilei (LG 2,1-3) parla dei «cieli in alto» e include nella creazione del primo giorno tutte le schiere angeliche, lasciando, inoltre, intendere che tutto fu creato dal nulla e niente preesisteva alla creazione.

			La terra informe e deserta

			Secondo la Genesi, la terra è creata e non preesiste alla creazione, anche se sembra seguire un suo processo di sviluppo. La celebre espressione «ṯōhū wāḇōhū», cioè, «informe e deserta» compare solo qui e in un passo del profeta Geremia (Ger 4,23), ed è resa dalla Bibbia greca con «aóratos kaì akataskeúastos», che, letteralmente, significa «invisibile e priva di vasi», cioè, senza forma e priva di suppellettili, ornamenti, cioè, non coltivata. La terra è invisibile perché coperta dalle acque e dalla tenebra. Dopo la creazione della luce e del firmamento, Dio raccoglie le acque e il testo biblico dice che «appare» la terra asciutta, cioè, diventa visibile: «Sia visibile la terra asciutta» (Gn 1,9). Per quanto riguarda il fatto che la terra fosse «priva di vasi», secondo il Genesi Rabbah (10,2), questa espressione enigmatica si può comprendere alla luce del libro dei Proverbi e della radice comune tra il verbo kālāh, che significa «portare a compimento», e il sostantivo kélî, vaso:

			«Togli le scorie dall’argento […]» (Pr 25,4). […] Fin quando l’assenza di forma [ṯōhū] e il vuoto [ḇōhū] erano nel mondo, l’opera del cielo e della terra non potevano essere visti, ma dal momento in cui l’assenza di forma e il vuoto furono sradicati dal mondo, l’opera del cielo poteva esser vista. E uscirà un vaso (keli) per l’orefice (Pr 25,4), cioè, essi [il cielo e la terra] divennero prodotti finiti (kelim). Dunque, «E il cielo e la terra vennero resi utensili finiti (wayyekullu)» (Gn 2,1).

			Dio, dunque, avrebbe plasmato la materia informe e priva di vita, come un orefice che libera l’argento dalle scorie o come uno scultore che, a colpi di cesello, libera dal superfluo il suo blocco di marmo, fino a dargli la forma che desidera, forma contenuta in potenza ma attualizzata, realizzata dalla sua Parola-Sapienza, che organizza e informa la materia secondo il suo pensiero e la sua visione. 

			Nel libro della Sapienza si legge che la mano di Dio «portò all’esistenza il mondo da materia informe (ex amórphou húlēs)» (Sap 11,17). Il verbo ktízō vuol dire creare, portare all’esistenza, ma, anche, plasmare, rendere abitabile. Nel profeta Isaia è scritto: 

			Poiché così dice il Signore, che ha creato i cieli, egli, il Dio che ha plasmato e fatto la terra e l’ha resa stabile, l’ha creata non per il vuoto (ṯōhū), ma l’ha plasmata perché fosse abitata: “Io sono il Signore, non ce n’è altri”» (Is 45,18). 

			In altri passi del profeta Isaia (Is 40,17.23) ṯōhū è sinonimo di ʾayin, nulla, ma anche di hɛḇɛl, che significa vapore, respiro e, dunque, ciò che è vano, transitorio, perituro. 

			Il Targum Onkelos (TgOGn 1,2) traduce «ṯōhū wāḇōhū» con «desolata e caotica», cioè, priva di vita e non organizzata, mentre il Targum Pseudo-Jonathan (TgPJ) e il Targum Frammentario (TgF) rendono: «desolata e caotica e vuota dei figli degli uomini e priva di ogni animale». La terra sembra, dunque, trovarsi in uno stato primordiale indefinito, ad alto potenziale, ma non ancora in grado di ospitare la vita, a causa della tenebra (ḥōšɛḵ), l’oscurità, che è assenza di luce e che, ricoprendo l’abisso, rende tutto informe, «invisibile», ma anche privo di vita. 

			Se diamo uno sguardo alla mitologia greca, in particolare alla Teogonia di Esiodo, vediamo che l’oscurità, chiamata «Caos primordiale», è una delle quattro essenze preesistenti alla creazione del cosmo, accanto alla quale, Terra (Gea), Inferi (Tartaro) e Amore (Eros) si autogenerano. Diversamente dalla mitologia greca, in cui la gradualità della creazione passa attraverso la nascita degli dèi (teogonia) fino ad arrivare al cosmo (cosmogonia) e, infine, all’uomo, nel racconto biblico tale gradualità è costituita da una azione creatrice continua, scandita in sei giorni, e predisposta da un unico Dio eterno, al di fuori del quale nulla esiste, come scritto nel profeta Isaia: «Sono io, il Signore, che ho fatto tutto, che ho dispiegato i cieli da solo, ho disteso la terra; chi era con me?» (Is 44,24). In tale contesto, anche, la tenebra non è un elemento vivente preesistente alla creazione ma indica lo stato iniziale della creazione. In un altro passo di Isaia, Dio dice: «Io formo la luce e creo la tenebra» (Is 45,7).  

			L’oscurità sull’abisso

			La parola təhōm (תהום) significa abisso, profondità, e ha la stessa radice di ṯōhū (תהו), dando la medesima idea di ciò che non è ordinato, cioè, il caos. Qui, təhōm indica l’oceano primordiale, che ricopre la terra «come un manto» e le cui «acque superavano i monti» (Sal 104,6). La terra (ʾéreṣ) emerge e diventa terra asciutta (yabbāšāh), solo dopo che Dio fa convergere tutte le acque in un unico luogo (Gn 1,9), quando «raccoglie le acque del mare come in un otre, chiude in riserve gli abissi (təhōmōt)» (Sal 33,7). 

			Berosso, nella Storia di Babilonia, ci racconta che l’oscurità e l’abisso esistevano già prima della creazione del mondo. In un frammento riportato dal grammatico greco Alessandro Poluḯstōr, si legge: «Una volta non esisteva niente, se non l’oscurità e un abisso di acque, in cui risiedevano orribili esseri, che furono generati da un duplice principio».19 Anche, nel mito assiro-babilonese Enūma Elīŝ («Quando sopra»), l’Abisso (Apsū) e l’Oceano (Tiāmat) sono due divinità, rispettivamente maschile e femminile, che preesistono alla creazione del cielo e della terra. Dalla loro unione nasce la Nebbia divina, divinità conosciuta in accadico con il nome Mummu e in sumero come umun2, che significa «forza che dà la vita» e «conoscenza». Così si apre il celebre mito dell’ Enūma Elīŝ:

			Quando di sopra non era (ancora) nominato il cielo,

			di sotto la (terra) ferma non aveva (ancora) un nome,

			l’Apsū primiero, il loro generatore,

			Mummu (e) Tiāmat, la generatrice di tutti loro,

			le loro acque insieme si mescolavano,

			abitazioni (per gli dèi) non erano (ancora) costruite e le canne delle paludi non erano (ancora) visibili,

			quando (ancora) nessuno degli dèi era stato creato,

			ed essi non portavano (ancora) un nome, e i destini non erano stati destinati,

			furono procreati gli dèi in mezzo ad essi.20

			Sebbene nella mitologia caldea, l’Abisso, cioè, l’oceano primordiale, sia un elemento preesistente e indipendente, quasi ostile all’opera di Dio, secondo la Genesi, l’abisso è una creazione di Dio, come anche i mostri marini. Nel libro dei Proverbi, si legge che la Sapienza di Dio preesiste agli abissi e preordina la creazione: «Quando non esistevano gli abissi (təhōmōt), io fui generata […] Quando egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava un cerchio sull’abisso (təhōm)» (Pr 8,24.27). 

			L’autore sacro, per descrivere la creazione, sembra ricorrere, dunque, ad alcune immagini dei miti mesopotamici, inquadrandole, però, in un contesto teologico ben preciso: esiste un unico Dio eterno, che con la sua Parola crea dal nulla l’intero universo. Il Dio della Bibbia non è un demiurgo – come nel pensiero greco – che plasma una materia preesistente, secondo un paradigma prestabilito, ma è un Essere eterno, che crea la materia dal nulla (creatio ex nihilo) e la plasma secondo la sua Sapienza eterna, che è in sé. 

			Lo stato iniziale della creazione della terra e del cielo – il cielo è ancora mescolato alle acque degli abissi – è caratterizzato dal vuoto e dalla desolazione (ṯōhū wāḇōhū), dalla tenebra (ḥōšɛḵ) e dall’abisso (təhōm), che ricoprono la terra. In altre parole la creazione parte da uno stato di «caos primordiale», cioè, da uno stato indefinito della materia, che viene, poi, plasmata dalla Parola-Sapienza di Dio. 

			Lo spirito di Dio sulle acque

			Accanto al cosmo, sulle acque dell’abisso, ecco aleggiare lo spirito di Dio (rūaḥ ʾɛ̆lōhīm). Il verbo rāḥap̄, aleggiare, richiama il battito d’ali della colomba, come spiega il Talmud (bHagiga 15a): «E lo Spirito di Dio aleggiava sulle acque, come una colomba che aleggia sui suoi piccoli senza toccarli».21 Il termine rūaḥ significa spirito, vento, soffio, per cui alcuni hanno interpretato rūaḥ ʾɛ̆lōhīm come un «vento fortissimo», assegnando alla parola ʾɛ̆lōhīm il valore di superlativo. In realtà, più che di vento, si tratterebbe dello Spirito creativo di Dio, che crea e porta a compimento la materia informe, come si legge, anche, nei salmi: «La voce del Signore è sopra le acque, tuona il Dio della gloria, il Signore sulle grandi acque» (Sal 29,3); «Con la parola del Signore furono fatti i cieli, con il soffio (rūaḥ) della sua bocca ogni loro schiera» (Sal 33,6); «Mandi il tuo spirito (rūaḥ), sono creati» (Sal 104,30). 

			I codici aramaici confermano questa lettura, traducendo all’unisono: «E lo Spirito delle misericordie da presso il Signore soffiava sulla superficie delle acque» (TgPJGn 1,2). Viene qui esplicitata la doppia valenza del termine rūaḥ, inteso come spirito che esercita un’azione (soffio) sulla materia, azione creatrice che ritroviamo in Gn 2,7, quando Dio soffia nelle narici dell’uomo un soffio di vita e l’uomo diviene un essere vivente. 

			La luce

			Dal racconto della Genesi emerge una sequenza strutturata in sei giorni, che vede in primo luogo la creazione della luce (primo giorno); del firmamento (secondo giorno); della terra asciutta e della vegetazione (terzo giorno); del sole, della luna e delle stelle (quarto giorno); dei pesci del mare e degli uccelli del cielo (quinto giorno); degli animali sulla terra e, infine, dell’uomo (sesto giorno). 

			Il termine yôm, giorno, in questo contesto sembrerebbe indicare un giorno composto di fase diurna e notturna («e fu sera e fu mattino»), ma bisogna considerare che quando fu creata la luce primordiale, il ritmo del tempo scandito dall’alternanza del sole e della luna, ancora non esisteva, per cui quel primo giorno non può essere un giorno di 24 ore come lo intendiamo noi oggi. Lo stesso vale per il secondo e il terzo giorno ma, anche, per il quarto giorno, il quinto, il sesto e il settimo, dato che tutti appartengono al medesimo «ordine dell’opera della creazione» (TgFF-PJ-NFGn 1,5). Appare chiaro, dunque, come i giorni della creazione non siano giorni terrestri ma esprimano un periodo di tempo indefinito, di natura essenzialmente teologica. Al racconto della creazione è ancorato il precetto del sabato: come Dio crea in sei giorni e si riposa il settimo giorno, così il popolo di Israele deve santificare il sabato (Es 20,8-11; 31,16-17). 

			Secondo lo Zohar (2,89b; 1,31a), i sei giorni durante i quali Dio crea i cieli e la terra, sono «giorni santi, celesti, in cui è contenuto il Santo Nome» ma, anche, le manifestazioni delle prerogative di Dio e, quindi, non appartengono alla sfera umana. 

			Per sant’Agostino, il numero 6 sarebbe un numero perfetto perché costituito dalla somma delle sue parti (un sesto, un terzo e un mezzo), cioè, la somma di 1+2+3. In altre parole, 6 è il numero triangolare di 3. Il numero triangolare è pari alla somma di tutti i valori che precedono il numero di riferimento, compreso questo. Allo stesso modo, il triangolare di 4 è la somma di 1+2+3+4= 10. Ciò vuol dire che se prendiamo un abaco e disponiamo un anello nella prima riga, due anelli nella seconda riga, tre anelli nella terza e quattro nella quarta, si configura un triangolo composto di dieci anelli. Ora, tre, secondo lo Zohar, è il numero delle emanazioni di Dio: Keter Elyon, Ḥochma e Binah.

			Nel salmo 90 si legge: «Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte» (Sal 90,4). «Mille anni» indica un valore indefinitamente grande, un tempo umanamente molto lungo, ma che davanti a Dio è come un palpito, come un lampo che si scaglia sulla terra. Nel libro del Siracide è scritto: «Colui che vive in eterno ha creato tutte le cose insieme» (Sir 18,1), cioè, l’intero universo, relativamente a Dio, è stato creato simultaneamente. Anche in Isaia, ritroviamo il medesimo pensiero: «Sì, la mia mano ha posto le fondamenta della terra, la mia destra ha disteso i cieli. Quando io li chiamo, essi stanno insieme» (Is 48,13). Dio vive nell’istante presente, che si dilata all’infinito, abbracciando il tempo dell’intera creazione e dell’umanità, per cui Egli nell’istante eterno vede tutta la creazione dall’inizio alla fine, insieme a tutti gli uomini e le donne di tutti i tempi, in ogni singolo attimo della loro vita. Nel secondo capitolo della Genesi si legge: «Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo» (Gn 2,4). Non si parla più di sei giorni ma di un solo giorno. È chiaro, che anche qui la parola yôm va intesa come un tempo indefinito.  

			Dio crea per mezzo della sua Parola, cioè, attua ciò che dice. Nel Targum Frammentario si legge: «E disse la Parola del Signore: “Sia la luce”. E la luce fu per mezzo della sua Parola» (TgFGn 1,3). Nella Bibbia, il nome indica la realtà più profonda dell’essere. Pronunciare il nome di qualcosa da parte di Dio vuol dire dargli esistenza. Lo stesso concetto, come abbiamo già visto, è presente nell’Enūma Elīŝ, dove si legge: «Quando di sopra non era (ancora) nominato il cielo, di sotto la (terra) ferma non aveva (ancora) un nome», per dire che il cielo e la terra non erano ancora stati creati. 

			Nel pensiero biblico, la luce è un’entità a sé, ben distinta dal sole, dalla luna o dalle stelle, come ci ricorda il libro di Qohelet: «Ricordati del tuo creatore […] prima che si oscurino il sole, la luce, la luna e le stelle e tornino ancora le nubi dopo la pioggia» (Qo 12,1-2). Nel libro di Giobbe, riguardo alla creazione, è scritto che Dio «ha tracciato un cerchio sulle acque, sino al confine tra la luce e le tenebre» (Gb 26,10), e, ancora: «Qual è la strada dove abita la luce e dove dimorano le tenebre, perché tu le possa ricondurre dentro i loro confini e sappia insegnare loro la via di casa?» (Gb 38,19-20.) Ciò significa che le origini della luce e delle tenebre primordiali sono un mistero, a cui solo Dio può rispondere. È evidente che la luce creata nel primo giorno non ha nulla a che vedere con il sole, la luna e le stelle, non è la luce che illumina la terra e ne scandisce i ritmi e le feste, ma è la prima luce cosmica, che squarcia l’oscurità primordiale. Con l’irruzione della luce, avviene la separazione della luce dalle tenebre, l’alternanza del dì e della notte. È l’inizio del tempo.

			La creazione della luce potrebbe, però, avere anche un altro significato, potrebbe, cioè, riferirsi alle realtà celesti, le schiere angeliche, create nel primo giorno. Nel Targum Pseudo-Jonathan è scritto: «Dio disse: “Sia la luce per illuminare in alto”» (TgPJGn 1,3), mentre riguardo al sole, alla luna e alle stelle, è scritto che furono fissati per «illuminare la terra» (Gn 1,15). L’espressione «in alto» potrebbe, proprio, alludere alla sfera celeste, come indicato dal libro dei Giubilei. Secondo una tradizione rabbinica, questa luce, – in aramaico (nəhōrā) – è preesistente alla creazione del mondo e si riferisce al Messia (chiamato per questo anche Nehirah) e alle sue opere, che erano già contemplate da Dio.22 Secondo quanto scritto nel libro dello Zohar, si tratta della luce celeste primordiale preesistente, da cui scaturirono tutte le potenze e le forze, e per mezzo della quale fu stabilito il mondo, perché producesse i suoi frutti.23 Secondo un’altra interpretazione dello Zohar (1,46a), l’espressione «Sia la luce» si riferirebbe alla creazione degli angeli:

			Un’altra spiegazione delle parole «Sia la luce» è: «Ci sia un’estensione di questa luce verso il basso, per formare gli angeli, che furono creati nel primo giorno e che hanno un’esistenza permanente sul lato destro».

			Anche per sant’Agostino, qualora le realtà angeliche non fossero significate dalla parola «cieli», inclusa nel primo versetto della Genesi, la creazione degli angeli sarebbe indicata proprio nella proclamazione della luce, al primo giorno, poiché Dio al settimo giorno si riposò da ogni sua opera, angeli compresi, per cui questi sarebbero stati creati nel primo giorno, «creati partecipi della luce eterna, che è la stessa Sapienza immutabile di Dio». Quegli angeli che si allontanarono dalla luce di Dio divennero «spiriti immondi, i quali, privi della partecipazione alla luce eterna, non sono più luce nel Signore, ma tenebre in se stessi».24

			Per Agostino, dunque, la distinzione tra luce e tenebra assume un significato prettamente etico-morale. Il testo di Genesi aggiunge: «Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre» (Gn 1,4). Nel libro di Giobbe, si legge: «Speravo il bene ed è venuto il male, aspettavo la luce ed è venuto il buio» (Gb 30,26). Essendo la luce definita cosa buona, la separazione dalla luce diviene male, cioè, tenebra. Diversamente, quando Dio crea il sole, la luna e le stelle, e separa la luce, che illumina il mondo, dalle tenebre, cioè, il giorno dalla notte, la Scrittura aggiunge che «Dio vide che era cosa buona». Ciò significa che anche le tenebre, la notte, intesa come fase del giorno, è cosa buona. 

			La separazione tra luce e tenebra nel primo giorno diventa, nel Vangelo di Giovanni, un duello tra Cristo, la «luce vera che illumina ogni uomo», e le tenebre, che simboleggiano una forza non solo refrattaria ma
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